
Anno I Udine - Yenerdl 29 Giugno 1883 N. 154. 
SSS;Ì3?= 

, _ j V B B Q i N A Ì i Ì ! ! M r i . 

Udine « domicilio e nel Regnai 
Ahno L. 101 
Spi»esfr»i 8 
Trimoatre , .4 

Por gli Stati doU'Qnioncpaàuils: 
Ann» t,.24 
Bcmratce eTTlbuntMm'iirsixitzloms 

. — PagKit>mti sitticipati — 

Un numero separata Ctiftgitml S 

I T TTDTTTTT 
JLJk JlJCUJJJo. 

Giornale polìtico - amministrativo - letterario - commerciale 

Aritcoli comunicati «i «rvisl 1» 
teru pft̂ in» cent. ISI b liàn. 

AnW in quarta piigtn» oont. 8 
U ltn«b . , 

Per Insaciiis&l <simtinuikt« pteisl 
da conveAlrài. 

Non si tostitaiscono manosorìtU, 
~ raganwflti «ntnoìiiiiti — 

lin numtra wretrato C«|itetlnil IO 

Su» tatti i giitrni itsnnis I» nonaenioà Direzione ed AinminisJrBzìone — Odine, Vìa delta Profoltura, N. 6. 

gsi'r iLi( 
si apre r abbonamento al se­
condò seméstré del lioStvo Gior­
nale ai prezzi esposti iti capo 
a questa pagina. 

Il favore sempre crescente 
col quale il nostro periodico ò 
accolto.in città o provincia ci 
da animo a migliorare sempre 
più le diverse rubriche. Non 
sarà, inutile ricordare come non 
esseódo il Friiili legato ad 
alciiij partito politico, può dire 
sempre francamente tutta la 
-veritò, senza scrupoli dì sorta. 

In occasione dell' Esposizione 
provinciale e degli altri avve­
nimenti che si succederanno 
nella nostra oî tii nel |). V. 'agó­
sto il li'riuli non mancherà 
di occuparsi in proporziono del­
l'importanza che iTàlti sfossi 
ucquiéteràiuio. 

vàrie appendici sono già in 
pronto di cui alcune triidolte 
dai francese ,• in breve vorrà 
pubblicata anche un'importante 
Critica leUeraria sul Mater 
Dolor'tìsa di'Roytìttll.,' ;,, 

E^seiido iiioVtre.il IP'rfuU il 
giornale più a buou mercato 
delia nostra città e provincia 
si V. raccomanda maggiormente 
al fóy'ore del pùbblico. 

LA nirézlóite. 

Gli abbonati che- si trovano 
in ai'retrato di pagamento 
sono pregati a voler mettei-si 
in î egòla per non • soffrire ri­
tardi nella spedizione. 

Finalmente la Camera' dei 
deputati ha trovato il térnìiO 
per occuparsi anche a; vàntag^ 
gio dei- miseri, proletari ; di 
quéi cittadìiii che traendo il 
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Dieci volte fiicova là'strada, aaòtsva, 
tonmvii, ritornava ancora. 

« Essa no» jiuò uscire, non. uscire, 
il cielo si rasserenai no, si fa scuro 
ancóra, ossa non uscirà ». 

Ed era ' col otìore triste e' desolato 
clie ripigliava la'strada di óitlà, irizup'' 
p,i(o fino alle ossa.'c'ollacerasèonvolta. 

Isut ì l amici,lo giudióavano l'essere' 
più hijKarro del' moudo, gaio a capric­
cio, "spiaoevois sonra rag'ioiie. 

« È strano, »• si dicov'a''e forliinatà-
iiOB si , cercava' aiiteora 
' in^gua^liàn'za dijl suo 

ménle per lai, 
la 'causa delle 
carattere. . 

• XV. 

Ei'« utl'iiiàttiiio, un Berriiattlno d ' e ' 
«tate, l'aria tiepida ècainlà's'iiitpreguiiva; 
del'prot\iit(o;dei ftovi-eh^ s'upriyuQO a' 
}joj;i stìtlo'i caldi rag^i'del''Éolb. 

Enrico era furibondo,-
A'vea' riceviilo 1' ordiiio' di innalzare 

un piano fuori della città ; ().ue8to lavoro 
Io avrebbe obliligato senza dubbio tutta 
la giprualB-, e t-icova bel te'mpo. 

Ne àvri'bbe pianto. 
I suoi uomini l'aveano preceduto ed 

egli dovca raggiujigei^li a ciivallo un 
po'' più tardi. 

JSaturalmento segui la via dei colle'' 

vitto unicamente dal loro quo­
tidiano lavoro formano la classe 
pili importante della nazione. 
Ed era veramente oi-a che tale 
fatto avvenisse dopo le solenni 
promesse che candidati d'ogni 
colore politico in tutti i tuoni 
aveano fatto al figlio del la­
voro per ottenere, a loro prò, 
il suo suffragio la prima volta 
che esso veniva ad esercitare 
tale diritto. 

La convenzione conchiusa fra 
il Ministro d'Agricoltura Indu­
stria e Commercio e le princi­
pali Gasse di risparmio nonché 
varii istituti di credito del re­
gno per la fondazione di una 
Cassa nazionale di assicurazione 
pei; gli infortuni degli operai 
sul lavoro ha trovato nella Ca­
mera alcuni oppositori, ohe du­
bitavano più che tutto sui ri­
sultati possibili di questa nuova 
istituzioiié. Però dopo due giorni 
di discussione il |)i-ogetto venne 
i^pprovato secondo le pi-oposte 
doli onOr. Ministro Berti, Tut­
tavia la Commissione parla­
mentare volle far adottare- dalla 
Camera un ordine del giorno 
col quale s'invitano, le Società 
operaie a cercare tutti i mezzi 
afflnchò, la puova Cassa nazio­
nale possa funzionare a van­
taggio dì tutti gli operai ita-
J,iani. L la prima volta forse 
che la nostra Camera dei de-
ordine del giorno alle Società 
Operaie e noi salutiamo ben 
volentieri questo fatto, che di­
mostra come si abbia da tutti 
compreso il, valore acquisito da 
simili istituzioni e l'importanza 
da esse assunta nello svolgi­
mento economico della nazione. 

È a sperarsi che il Senato 
approverà pure in breve questo 
progetto e così si potrà dire 
che almeno una delle leggi e-
éonòpiichò a, vantàggio dei la-
tóz-atori ideate dall oh. Berti, 
àia stata condotta in porto. 

Anche il progetto per la 
ì II iiiiiiiiiiri " I I r iVil I in V">i'l 'i ni»' 

giali ed in luogo di uscirò d'illa porta 
della oiti^ olia !p avrebbe condotto ,di-
rett'jiinerife, si portò .verso la.r.ivièjra. 

1/ amata'finestra, glA aperta,- lasciava 
passare la tpsia di Vnlantina ohe con 
occhio inquieto cercava II suo'pfis.'ieggero. 

I/a Collera (iol signor de Vergnes 
aumentò; lànto che,' ai punto in cui 
passando din.insi al chiosco "l'eniva scam­
biato il saluto d' uso, 'egli diede at suo 
destriero un furioso cólpo di sprone. 

La lieslia era di raizn focosa; l'indi­
gnazione olio provò, ricevendo uiia cor­
rezione immcrit-ifa, SÌ tradusse in calci 
e scarti furibóndi' ohe avrebbero scavai-
óato un cavaliere meno abile del signor 
da Vergnes. , , 

Lo sl'incio del nohile animalo non ebbe 
altro effetto che quello di accrescere il 
malairioro del suo padrone che, risolu-
tfiniente, lo sferzò colla frusta. La giu-
mont'-ii divonli) folle di rabbia, i suoi 
salti- disordinnti-'noa ebbero più conflnn; 
essa s'impenniivsi sparava calci, balzava 
da dritta h manca e mordeva furio.'ia-
tuenta il mòrÈo'coprendosi di schiuma; 
tj-emava in tutte i« membra ed il sangue 
delle SUB vene qooflo abbruttiva il suo 

•feV'mantello. Eiirioo, inchiodato .sulle 
atiiff', ad ogni nuovo errore la batteva, 
1̂  aliantavii la briglia, la rimetteva dì 
nuovo; tutto ora inutile,"il cavallo non 

'poteva perdonare un mal trattamento 
iógfuSto a portava rancore al suo ca­
valiere, 

Valentina iwa-v dapprira.a sognilo con 
curìpi,lt4,,g^l^p^ta Iqttix fi'a quel bell'ani-
mal'à!:?' Qpól bei.giovitvé, es.sa ammiraya 
il giovane aiutante di campo, cosi: forte 
sulie sue stafTe, così graziosa nella sua' 

1 Si vonde all'Edicola o alla cartoloria Btrdusco 

Cassa pensioni agli operai fu 
approvato dalla Commissione 
parlamentare od anzi sì nominò 
a relatore l'on. Boselli. Cosi 
dopo le vacanze potrà esso pure 
venire discusso ed approvato 
e col nuovo anno sarà di certo 
messo in attività, recando cosi 
vantaggio a quegli operai elio 
non hanno a loro vicina una 
buona Società la quale assicuri 
ad essi positivamente una pen­
sione. 

Dunque ??»e///zo tardi che mai, 
ma a patto che non si facciano 
lo cose a mezzo, ben.si che tutte 
le promesse si effettuino e che 
le nuove leggi economiche pos­
sano effettivamente tornare a 
vantaggio di COIBI'O pei quali 
furono ideate. 

B,. 

L'unica legge logica 

« Quanti clamori e quinti dolori por 
l'pstrazione a sorie dei danutati impie­
gati..... 

Bisogna riformare la legge! esola-
m,ino ad uua voce i giornali della tra» 
sfurmazìonn. 

Ecco i noi pura domandiamo olio sia 
riformata o proponiamo addiritura il 
progotto- di riforma colla sogueuto leg­
gina ; 

«,Art. 1. — TiilU gli impiegati sono 
elefrgibili j 
, « Art. 8. — Entro dieci giorni dalia 
elezione, soi'gliarnniio tra lo stipendio 
ta(6', » ' -.. . 

Innesta leggina, è vpro, ne pra-upporie 
un'alira: quella dell'iudennità ai de­
putati, 

Non volete dare ai deputati una in-
deimiià'i' 

Ebbene — invece di piangere ' per 
l'estrazione a sorte degli irapingati, in­
vece di protestare contro lo legge salìe 
incompalibilità, escludete dalla Camera 
ogni e qu.'ilunque impiegato, sia esso 
civile e militare. 

Questo è il solo modo per aver ra­
gioni seri*) ad argomenti inooiifutnbili, 
quando si scrive o si paHa di una tale 
quartini] ê  

0 tutti gli impiegati elnggibili, ed 
Opzinno fra lo stipenilio e l'indennità, 
fra )• impiego e la doputazione i ovvero 
— se non si vuol concedere ai depurati 

una indennifà —. iiessiin impiegalo possa 
oiitraro alla Cameva. 

Fuori di queste due soluzioni, noh 
ve n' i una sola che sia logica e die 
possa quindi venire sostenuta con ra. 
giunt buone, valide, persuasive. 

A ohe giova una riforma della legga 
sulle iiicoiapatiòillià, quando non cas­
sato di aver con assi alla Ciimora de­
putati fugali e deputati non pagali il 

0 riceviino tutti un emolumento, o 
non lo ricava alcuno. 

La condiziona attuala delle cose, la 
presenza cioó alla Camera di deputati 
pagati e di deputati non pagati, costi-
tuisoe una vera Ingiustizia, «osiituisco 
una flagranto immoralità. 

SI — una fiagranti immoraiilà, 
Como I Negate ai daputJli «ria in-

dennità, col prutesto olia non sarebbe 
decoroso per loro il percepirla, o poi 
daie uno stipendio a professori elio non 
tnsegiiauo, a giudici che non giudicano, 
à militari che non. prestano serviziof 

Immoralità àe(/e immoralità !..;, 
Non vi accorgalo oha mentre vi oeii-

hata a negavo l'indeniiità ^i deputati, 
un cittadino, il quale non possegga molta 
dignità parsoDfila e non abbia cani 
scrupoli, può, colla legge vigontp, ri­
solvere la questiona dall' inaila stessa 
ptr conta proprio ? 

Domandatelo al prof. Emilio Mor-
purgo, rappresentante di Belluno 1„. 

Emilio Morpurgo ora deputato ra,o. 
derato ! si dimise par ragioni economi­
che; ottenne una cattedra all'Unirar-
sità di Padova ; si riprcsentò candidato 
trasfurrnista ; vanne eletto, od ora sta 
alla Camera collo ftipindia di professore. 
, H.i risolto la questione d(;ll' indennità 
ài deput.iti jjsr conto propria /„•.. 
I Sa Jlorpurgo.-r- questo sia detto in 
paroulesi — fossa radicttk, quale bac­
cano non si sarebbe udito e non si udi­
rebbe dappertuitu l'Italia 1 Lo imma-

uon'udir"?™ *"' ' '"•"""' *' »""f' 
i Ora, non bastorobbo il solo fatto di 
floi'purgo per condannare la logge in 
vigore? . -
, Si. tralasci adunque di far tanto 
^hiiisgo pur l'estrazione a sorto dei de­
putati impiegati ; e se si vuole evitarla 
in avvenire, ,8i domandi ; o la scelta 
fra lo stipendio e l'indi'unità; — ov­
vero — quando non' vogliate iiocordare 
l'indennità — si dqmandi l^esol^sione 
assoluta di dgni e q'ùalunqua impiegato 
della Camera. 

.Questa è l'unica solu?ioiie conforma 
a giustizia; questa sarebbe rtmico (t'gjo 
logica I » 

LO SCIOPERO DEI FORNAI AROMA 

collera e la sua pupilla sogniva attenta 
tutti i moviraeati del cavallo e del ca­
valiere, . 

Ma giunse un istante in cui la lotta 
diventò battaglia. 

Allóra essa ebbe pa,ura. 
La bestia, • aeiioteii'do il giOi?o, non 

volea pili saperne del suo padrone'; in 
uno sforzo supremo'per spingerla verso 
la muraglia, il signor de 'Vergnes por-
dette la sua positura. 

Non tu- ohe un lampo, mi-Valentina 
avoa viito il corpo del cavnlioro oscil­
lare sulla sella. Per uno sl.-incJo del cnore, 
'veden'lo il pericolo, essa si piegò a corpo 
perduto fuori della finostra, gettando nn 
grido di spavonto. 

li-signor de Vergnns già rimesso, uvea 
ripreso la sua priniiern. sicurezza, ma 
avea veduto il movimento a intnso il 
grido; ambedue gli erano penetrati nel-
1' anima. 
, Quella bella creatura oh' egli adorava 

ava» paura. 
Paura per luìl 
Dunque 'égli non le era indifferente I 

Tal» sentimento l'inondò d'un ineffabiia 
ftilicità e mentre Viilontìna tutta vergo­
gnoso: si rifugiìwa arrossendo dietro la 
cortina, roeiitra la bestia domata fuggiva^ 
al galoppò; Eiirìao inviò al piidiglione 
un ultimo sgiiii.r'lo d' amore nel quile 
fece passare tutto il suo cuore gridando : 

— Graziò, signor.! ! 
Valentina l'intese. 

XVIL 

11 chiosco avea mutato il suo aspetto 
' d' aa tempo ; uua tappezzeria chiara co­

priva le pareti e dava un' aria gioconda 
à quella piccola stanza; 

Gaie tendina lo tela di Porsia bianca 
ed azznri-a, un gran divano, qualche 
scanno ia-Cstnlia d'India intrecciata, coni-
piioevauo un aramubiglianiénto d'una 
scniplìcilà civotluoia. 

Valentina vi fece portare un piano­
forte, dei libri ed insensibilmente si at-
f.;zioirò ogni di più w queel-'-angolo'ove, 
non dipendendo d» alcuno;' «Ila vi stava 
a suo agio. 

Ivi veniva Bf',nza posa,, vi si ti;ovava-
jfolice ; abbandonando ' 'quelle" qiialtro' 
piireii, eoinbr'ava oli' i-llavi abbandonasse 
una parte di sé .tìtessa; perciò avsa 
molla fratta di ritornarci. 

Dapprincipio non vi era venula ohe 
ol mattino, ma qualche tempo dopo ri­
tornava di sera nd aiiche a notte avan­
zata lo finestre rimanevano rischiarala ; 
essa, leggeva o suonava. 

I libri per essa. non erano più gii 
stes.;i ; avea imparato nuovamente a 
leggere, il velo ohe un tempo celava il 
suo spirito si lacerava a poco a poco. 

Intravedeva, ,da un angolo del cielo 
azzurro,, orrizzonti nuovi di cui non so­
spettavi', nemmeno l' esistenza ; pagine 
ohe l'aveano lasoiata iueeiisibila a fredda, 
essa lo rileggeva con un reale sentimento 
di felicità. 

Comprese allora i poeti dell'amore: 
allora note comprendors lyiussat; pianse 
leggendo Rolla ; Iremetto con Don Paez; 
Hissan.la fece arrossire. 

— I capricci: di Marianna, questa 
prima parla di lul^to lo scrigno lettera­
rio, la lasciarono sotto il predominio di 
uno strano incanto ; non poteva com-

Legglawo no! Messaggero M 27 eorr. 
Ieri gli operai hanno abbandonato i 

forni, a itomani so non riescono aeom' 
binorsi coi parlroni, una gran p:>rte ritor­
nerà ai propri paesi, 

k scono (li economia hanno (atto ri­
chiesta di nn vagone, il quale trasporle-
fa nelle Marella e noi i<nuli gli operai 
di quei pitosl, Le spese saranno a cari­
co dulia- sociatà dagli operai. 

Oggi i signori ayy. Palomba, avv. 
Alalia s deputato BODHCOI. cercaroao 
di indurre ì padroni a desistere dalla stra­
na pretosa che gli operai abbiano a ri­
nunciare al loro circola. 

lerf il pane è stato lavorato por ape» 
ra dei soldati; gli operai d«l cirisola 
hanno lavoralo solo nel loro forni. 

Il prefetto continua a negare i forni 
da campo agli operai, allegando che 
egli non ne possiede. 

E i soldKCi'foraal li-teneva-fori»nel 
comodino da notte per prestarli ai . 
padroni ? „ 

Se ha fatto venire i soldati dai distret­
ti di Torino, Udine, eoa., poteva ben 
far venire a Roma i forni da Fìranze. 

La morale.dalla favola si ò aha il 
prefello, fa ciò che vuote, e non ciò che 
duwehbe. 

Parlamento lTazioaa.lQ 

Presidenza TICCHIO. 

Seduta del 28 jt'u^no 

Cenala presenta il progetto per il re­
parto (iello spase par l'esecuzione della 
opere di bonifica e Mancini presanta, i 
trattati di commercia con la Germania 
e la gran Drota{jua. Oun" Jiyi-i-.- ' ' -" • 

OAlJEEA''l>EÌ'"D,.B?U!rATI ' 
Presidenza SPÀSTIGATI' 

Seduta ani. del 28, 

Proseguo la discussione generala sul 
banifloamento dell'Agro R'omano. 

Zucconi non voterà la lugge perchè 
teme facciasi cosa inutile con grave di­
spendio, 

Garelli temerebbe di queala legga se 
fosse nifi dura verso proprietari, come 
vorroboe Venturi. 

Dissente dalla proposta Venturi di 
erogare pel bonifioaraanio il tondo dai 
monumenti a Vittorio Emanuele o Ga­
ribaldi. , , ; 

Il seg'uito a domani. 

prendere la fredda indifferenza delia 
sposa del podestà Claudio ; ridendo della 
bizzarie dì Ottavio, ammirava il cuora 
di Coolio. 

Essa si diceva - ingenuamente : > se 
avessi la fortuna di incontrarne uno 
simile, quanto l'amerei; » 

Quel cuora ugn era lontano ! 
Quanto stupore, quanta sorpresa soo-

prnndo ogni giorno nuovo bellezze io 
quelle meraviglia <she conosceva da molto 
tempo e che Uno allora arano tutte ri­
masta nell'ombra. 

Qual parola cabalistica uvea potato, 
opar.ira questa trastormuziono? 

La gioV'ina non cercò la soluzione di 
quésto problema ohe dovea risolvorsj 
lauto naturalmente. 

xyiii, 
Il palazzo de Breuil ora una antica 

casa, le cui finestre ad archi, i tetti 
aguzzi, gli arabeschi in ardesia e le ban­
deruole Istoriate attestavano la sua ori­
gine feudale, 

La di-sposiziona inglaseiial giardino da­
tava da pòco tempo, non vi si vedovano 
nò filari A' alberi, uà spalliere di car­
pini, né atleti disposti in circolo. 

Erba minuto e,folte, boschetti fram­
misti di aiuole sostituivano 1' antica sim­
metria, ma la terra ora la stessa, la 
sola sua superficie era stata messa sos-
sopra. 

Le muraglia fesse lasciavano vedere 
in qualche parta una fitta tnppezzeria di 
edera in altre un musco grigiostro co­
priva la pietra ad il calcinaccio d' una 
tinta uniformo, (Conltr.uo). 
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Presidenza FARim 
Seduta pota. 

Comunlonsi una lettera del Sindaco 
di I^di olio prega una rappresentaoiia 
della Ciiraora assista 1*8 setlembro al­
l' inaugurazione del. MonuKiiiato a Vit­
torio Emanuelo e al concorso agrario 
si designano i dopatati della proWncia 
di Milano. 

Proseguesi la discussione della legge 
sulla garanzia governativa per il prestilo 
del Comune di Roma. Parlano Amadei, 
Mriggì e Mttgliaui. 

Approvasi 1' articolo unico della legge. 
Disoutesl la légge sulta produzione 

dolio Bucchero Indigeno approvandosi 
Y art. 1. 

Kmiiidato poi il secoudo si approvano 
4 ordini del giorno della Commissione 
perolifi per 10 anni non si diminuisca 
la dlfiferenz;i ora esistente fra il dazio 
e la tassa sulla produzione indigena, 
perchè si studino niodiflcazloni allo tariffe 
ferroviarie por agevolare 11 trasporto 
delle barbnbiotole a grundo velocità, 
porche si presemi la,legge eull'ammon­
tare 0 la inodaliti per restituire la tassa 
0 ditzio delio zucchero esportato, e perche 
si istituiscano premi biennali per studi 
sull.'i coltivaziono dello barbabietole e 
fabbrloJzione dello zucchero, sulla colti­
vazione dell' ambra zuccherina e rela­
tiva industria. 

Si approvano gli articoli della legge 
per la oiassifloazione dulie strade nazio­
nali quindi approvansi lo leggi pe'C as­
segno di oltre 60,0(>0 lire- alla sezione 
do! setificio doli' Istituto tecnico in Como 
e per il collocamento di nuovi fili in 
aumento alla rete telegrafica. 

Torrigiaui raccomanda diansi presto 
gli aumenti sessenall agli impiegati che 
Ile hanno diritto. 

Magliani dica che sono sorti dubbi 
m\V interpretuzione della legge, ma sol­
leciterà una risoluzione. 

Approvasi il totale dtll'iiìitrata in lire 
1,54'J,381,803 e laspesa in 1,637,246,121. 

Proclamasi l'esito delle votazioni.Sonp 
approvato le seguenti- leggi : Pròroga 
doila convenzione commerciale colla Svìz--
zera con 16i contro 26. Disposizioni 
sulla produzione dello zucchero indigeno 
con 154 contro 36 ; olaasiflcazione delle 
strade nazionali con 168 contro 32 ; 
sussidia al setiCloio dell' istituto. tecnica 
di Como con 163 contro 27. Nuovi fili 
tologralìoi con 187 contro 2 8 ; conven. 
ziono per la fondazione, della cssaa di 
assicurazione per gli infor.tnni degli ope--
rai nel lavoro con 151 contro BO; bi­
lancio definitivo dell'entrata e spesa con 
166 contro 41 ; garanzia governativa 
pel prestito al coniuge ài Roma con 

In Italia 
Vna dimostraììone di studenti. 

Un episodio degno di nota accadde 
l 'altro giorno a Genova all'arrivo dei 
superstiti della battaglia di San Martino. 
Mentre il corteo con banda e tamburri 
alla testa giunse innanzi all'Università, 
tutti gli studenti che si trovavano in 
ossa.in attesa di dare le vario seiioni 
di esarai, sì disposero nell'atrio e sullo 
scalone ed acclamarono entusiastica­
mente (juei gloriosi supertiti col grido; 
Vimna i vincitori degli Austriaci; — 
Viva Obirdanlt;~Viva Tremo e Tricite. 

Fu chiesto da quei' giovani l 'inno di 
Garibaldi e quello di Mameli, elio'suo. 
nato dulia brava banda destò, corno 
sempre, fanatismo. 

Sempre fra le grida di Vivano i vin­
citori dcU'Amlria 1 superstiti veiìaero 
accompagnati (ino al punto ove si sciol-
uero. 

Mancano danari, 
noma 28. I tentativi fatti in questi 

giorni da Zanardelli e Hiicoariiii per 
trovare fondi ondo pubblicare' un gior­
nale che sia l'organo dei dissidenti — 
cono compiutamente falliti. 

i!anardelli vorrebbe abbandonare la 
idea ma v'insiste ISaccarini. 

. Fanno bene. 
Pare certo che durante le vacanze 

Zanardi'lli e Baocarini faranno <lei di-
scor.vi. Essi si recherebbero nelle città 
prinoipiili d'Italia. 

Le biLsi di queste conf(;renze-disoorsi 
sono già stabilito, solo aspettasi a Roma 
Cairoli il quale non ha ancora, espressa, 
la sua opinione in proposito. 

l-a sapremo presto, poiché Cairoli 
sarà a Roma sabato per assistere alla 
inaugurnzitìue del busto di itauara, poi 
ripartirà subito in compagnia di Zanar-
delli. 

L'Onor. Conia e i fornai. 
lloina 28. Alla riunione dui garzoni 

fornai, tenutasi isri alla sala Dante 
orlino presenti 700 soci del Circolo. 

11 Presidente rende conto dello nego-
;!tazìonì fatte 

Entra i'onor. Costa. Lo accolgono 
grandi applausi. Si propone di nominar­
lo presidente onorario del Circolo, ma 
egli risponde che ò nemico della presi­

denze, e tanto più delle presidenze 
onorarie. Dice ; 

< Quando gli operai hanno a presi­
denti onorari Mazzini e Garibaldi, non 
devono aver bisogno dì nessuno, » 

È pronto a dar la mano agli soiopa-
ranti. Eòcomia la condotta del Circolo, 
il quale diede prova di fermézza. Affer­
ma che gli scioperanti non chiedono 
cho quanto loro spetta'. Stigiuatizsa la 
ooiidotìB del padroni e termina dicendo 
che il « Circolo dei padroni » è la ne­
gazione del principio del lavoro. 

I riuniti deliberarono di continuare 
lo sclopi!ro. 

Scioptro dei miUitori. 
Roma 28. Lo sciopero dei mietitori 

ingrossa sempre pib e prende gravi pro-
porzioui. 

Oli scloperanli chiedono che la loro 
paga venga accresciuta di una lira al 
giorno. 

Oggi 11 prefetto riceverà una com­
missione di mietitori. 

/ Reali a ììapoli. 
iVopo/i 87. Lo spettacolo al S. Carlo 

riuscì splendido. I sovrani e i principi 
furono acclamati ripetutamente ed ufTac-
ciaronsl novo volte par ringraziare.. Si 
ritirarono dopo il 3" atto. Acclamazioni 
entusiastiche. 

Napoli S8. .1 Sovrani alla 3 visita­
rono r esposizione promolrioo e quindi 
visiteranno l'istituto Casanova. Stasera 
praazo a Corte di 120 coperti, 

Napoli SS, Stanotte il Re, domattina 
la Regina partono per Roma. 

I principi di Portogallo partiranno 
domani per Palermo. 

All'Bstsro 
Una verità. 

: La ^cue Creili Presse Vienna 
dice : 

« I giornali italiani scrivono che mal­
grado la miglior volontà di impedire 
tutte le dimostrazioni nemiche in caso 
dell' esecuzione di SabbAdini, il Governo 
italiano non potrebbe impeiliro che le 
relazioni fra l'Italia e l'Austria si tur­
bassero :— ed aggiungo — siccome que­
sti giornali sono quasi tutti moderati e 
non radicali, così la loro voce merita 
paggioro importanza. » 

il eolera in Egitto. 
Parigi 27. Tutti i dispacci dall'Kgltto 

confermano lo scoppia del colera a Da-
mietla e a Porlo Said. 

. - — —-...'uiuvuit uumiuissioni (It ven­
dita per lo rendite. 

Molti banchieri s'accingono a lasciar 
l'Egitto. 

Dlcesi che la Banca Franco-Egyp. 
tienna chiuda per il momento la sua 
succursale di Alessandria. 

1 valori egiziani sono ribassati. Essi 
trascinarono anche gli altri. 

Dalla Provincia 
. Ciyjdale, 28.-; Stamane si trovò appic­
cato nel fenile un servitore del cav. 
Cuccovaz ex Sindaco. Non si conoscono 
le cause di questo suicidio dia va an­
ch'esso ad aumentare il numero di quelli 
avvenuti nella città a.,proviDoia in que­
sto mese. 

Alle ore. B pom. del giorno di ieri, 
volava al Cielo, nipita da crudel morbo,' 
nell'età di anni due, Lucia Flussi. 

I genitori Ambrogio e nob, co. Te­
resa Agricola danno il triste annunzio 
ai parenti ed-'amici, dispensando dalle 
visite di condoglianza. 

ChiasottÌB, 28 giagno 188.'!. 

GaszettinoJ^Ua Città 
II Consiglio ooinunale sarà di nuovo 

convocato pel 3 luglio p. v. per com­
pletare la Giunta municipale — non 
avendo accettala la carica di assessore 
i signori co. de Puppi e ing. Canciani, 
che furono eletti nella precedente se­
duta del 20 oorr. Sarà anche a trat­
tarsi qualche altro argomeuto d'imnor-
tanzii. 

Appena ricevuto l'ordine del giorno 
lo. pubblicheremo. 

Monumento a G. Garibaldi. Riceviamo 
e pubblichiamo : 

Egregio sig. Direttore 
Mi permetta mediante il suo accredi­

tato Giornale di esprimere alci ne mio 
considerazioni riguardo ad un articolo 
sul concorso por il Monumento al go. 
nerale Giuseppe Garibaldi, articolo com­
parso nel N. 148 del Giornale di Udine 
urinato X. 

Il sig. X. vorrebbe ad ogni costo una 
statua equestre grandiosa degna d'ono­

rare il Grande Eroe, e tutto questo con 
la eomm% di it, I. 40 mila. Secondo la 
mia. opinione, con questa somma si potrà 
avere bensì una Statua equestre ma non 
grandiosa, né degna dal Orauda Eroe, 
che.si vuole onorare.'Di questo parere 
sembra sia anche 1' egregio scultore si­
gnor Luca Madrassi, come risulta da 
una aua lettera pubblicata nel numero 
di Ieri del giornale il Popolo, — Ora 
vediomo quanto costarono le status eque­
stri esistenti in alcune città, ed anche 
.quelle in via di esecuzione. La atatua 
equestre di Napoleone 111° eseguita 
dallo scultore Bar^nghi e «he tutti ab­
biamo avuto campo di vedere all' Espo­
sizione di Miluuo, la sola fusione di 
questa statua costò allo scultore 80 
mile liro. Il monumento a Carlo Al­
berto in Torino venne a costare quasi 
un mllioDe. Milano pel monumento ul Ilo 
Vittorio Emanuele spende 460 mila lire 
senza contare 40 mila lire in premi de­
stinati ai tuigliori bozzetti presentati al 
concorso, Venezia por il medesimo mo­
numento spendo 200 mila lire. Genova 
l'Jo mila lire. Alla città di Verona la 
statua equestre ( non compreso il piede­
stallo perchè fatto a spose del Munici­
pio) venne a costare SiS mila lire. 

Yeniàmu ora ai fatti accennati dal 
signor X. Prima di tutto gli devo os­
servare cho per il monumenta al gran 
Tiziano non fu bandito alcun concorso 
artistico,.e cho il modello vanno ordi­
nato direttameiilo all' egregio prof. Dal 
.inatto, da ilislinte persone di Venezia 
e del Cadore. Come vede il sig. X , qui 
si tratta di persone ohe onorano 1' ar­
tista con la loro fiducia, e che i'artista-
anche a costo di ; non guadagnare un 
ceniasimo non avrebbe potuto rifiutare 
una sì bella e meritata dimostrazione di 
stima. 

L'articolista dice che la fusione del 
Tiziano costò 18 mila lire, qui sta 
bene, sbaglia però dove asserisco che la 
statua in bronzo 6 alta metri tre, in­
voce non è cho duo e 76 centimetri. 
— Gli ornati vonnero modellati .dal si­
gnor Fausta Astoo e non dui medesimo 
prof. Dal Zottu. Il piedestallo disegnato 
grutisdal distinto pittore Gliedina venne 
eseguito da urtisii del Cadore, e so è 
vero che non costò cho 4 mila lire bi­
sogna dire elio una gran parto di me­
rito si deve u chi 1' ha i-spguito. 

Se il signor X ha voluto tirar fuori 
questa esempio perconvincei^o il pubblico 
che per un monumento pedestre al Ge­
nerale G. Garibaldi non si deve spendere 
più di 1. 26 mila io dico che l'ha sba­
gliata grossa amei;aahè non abbia la 
pretesa che Kli'ariìsti caiicorrei>tlMai|/> 
presentino per semplice divertimento. 

Il sìg/ior X BOB solierna cita dei fatti 
e fatti olt,erò ancor io. A Torino pel 
monumento pi-destre al Re V. E. si spende 
un milione; a Vercelli 70 mil.i lire; ad 
Asti-60 mila; a Rovigo 40 mila; nelle 
ultime tre oitià le statue sono di marmo. 
A Milano pel monumento a Garibaldi si 
spende 160 mila lire ed il concetto è 
libero; a Venezia per il medesimo si 
spende 83 mila lire, il concetto è pure 
libero ed il concorso é limitato ad ui.a 
parte degli artisti dimoranti in Venezia. 
Livorno spende 50 mila lire e domandi! 
una statua a piedi e di marmo ; a Ve-
rena si spende pure 30 mila lire e lo 
si vuole di marmo, 

Concbiudo col dire cho con 40 mila 
lire ancorché non.abbondiinti ^ei potrà 
pretende.'e un bel e grandioso monu­
mento pedestre degno d'onoraro il grande 
eroe ; viceversa poi non si potrà preten­
dere per la stessa somma una etatua 
equestre né grandiosa e tanto meno ori­
ginale purché non si speri in qualclie 
miracolo. y 

Amministrazione delio poste. Riassunto 
deile operazioni dello cassa postali di 
risparmio a tutto il mese di aprile 1883. 

Libretti rimasti in cor-
f.0 in fine del mese pre­
cedente . N. 637,303 

Libretti emossi nel mo-
so di aprilo » 1B871 

N. 653,264 
Libretti estinti nel mo-

se stesso » g 373 

Rimanenza N. firiO.OOa 

Cjedito dei depositanti 
in fine del mese prece-
dento L. 90,393,699.58 

Depositi del mese di 
aP''>'« ' . . L. 8,659,366.62 

Rimborsi 
stesso . . . 

del 
L; 99,053,066.20 

mese 
. - L. 6,633,233.56 

E nulo come il nostro paterna go­
verno, ili seguito all'arrosto e al pro­
cesso del Ragosa, ohe già da tre anni 
esercitava farmacia in Italia, con diplo­
ma austriaco essendo egli istriano, gli 
negasse tal diritto e lo obbligasse a ri­
fare gli esami. 

Ora li Eiàgosa ha prese, dome dice­
vamo, una nobile rivincita sulto me­
schino persecuzioni gorerufttlVB, otte­
nendo ieri il massimo dei voti con spe­
cial lode da tutti professori. 

Mimtte 11 Ragosa subiva l'esame, due 
delegati ed una ventina di agenti sta­
zionavano davanti all' Università nella 
qualo erano numerosi gli studeutj che 
volavano fare una dimostrazione di sim­
patia all'egregio giovane. 

Terminato i' esiimo, il lingosa trovò 
mezzo di sfuggire all'omiggio de' suoi 
colleghi, facendoli poi subito avvisare 
che li ringiMziavao li salutava, 0 lasciando 
i questurini con un palmo di naso. 

1 uostrl mirallogro al simpatico gio­
vane, al vero patriota, al distinto per 
intelletto e cuore fra quei pochi che 
oggidì possono, dirsi veriimeiito figli 
d^ltalia. 

Cho cosa ne dice in proposito il 
mago di Slradella ? 

Per naso risponderemo noi ohe non 
tutto le ciambelle riescono col buco. 

" Venezia-Udìno. Scrivono da Venezia 
al Jfoniìore delli strade (trrate cho 
quella Cameni di Cornmoroia ha instato 
presso il ministero dei Livori pubblici 
per ottennere cho l'attuale treno in par­
tenza da Venezia alle ore 10 ant. con 
fermata a Collegllano, sia fatto, prose­
guire Uno ad Udine. 

Nell'attuale orario della linoa Vene­
zia-Udine, dopo il treno dello 5.35 ant. 
non vo ne ha alcun altro Suo allo 2.18 
pom., locché reci gravo danno a mol­
tissimi interessi, privando Venezia per 
circa 9 ore digcomunicazioni furroviurio 
con Udine e Triote. Pare che la sud­
detta istanza sia tale da meritare tutta 
la benevolenza del ministero, massime 
che noi ritoniamo non presentare diffi­
coltà il temperamento proposto. 

Vedremo se una buona volta si terrà 
conto anche degli interessi di questa 
estrema provincia del Regna I 

La Camera di Gomn?ercio ad Arti di 
Udina ha pubblicato la seguente : (*) 

Udine, S4 giugno 1883. 
Lo scrivente si pregia di portare a 

cognizione del ceto commerciale ed in­
dustrialo della Provincia che, a meglio 
soddisfiire la esigenze dell' industria se-

.rica, la .Oiimeajli. .fipiglJiftff^Ppjjp ,i>{J; 
saggio delle Sete, aumentando i locali 
ed li personale. Quindi innanzi le opo-
•razioni d'lissiiggio verranno eseguite in 
giornata e con maggior sollecitudine di 
quello palesato. 

Per deliberazione del Consiglio della 
Camera di Commercio, la tassa per la 
st'igionatura 0 per gli aos.-iggi verrà ri­
dotta, a datare dal 1 luglio p. r. in 
ooiitormìtà alla qui unita t.ibella. 

Lo scrivente, secondando gli inteiidi-
laenti della Camera di Commercio di­
rotti a sviluppare sempre maggiormente 
il progresso dell'imnortanto industria 
serica, porrà ogni zelo ed attività .nel-
1 esatto odemplmento delle incombenze 
che verranno àffld;ito a questo Stabili-
mento. 

Il Direttore Lnigi Conti. 
Visto a ProsidoBto della Caiiioi-a di Oomnieroio 

Luigi Braìdolti 

Rimanenza L. 9iì,459.8l2.G4 

Donato Ragosa laureato. Il cronista 
del Mare genovese ci dà nn ottima no­
tizia, cht̂  ci affrettiamo a riferire: 

Ieri Donato Ragosa, l'amico d' Ober-
dank, il modostn quanto sincero patriota 
sostenne, alNi nostr.i UniviTsità, gli o-
sami di iliplom,! per aver diritto ad e-
sercitare la Farmacia. 

fariffa per la Siagianalura ed Assaggio 
delle Sete che andrà in vigore col lo 
luglio 1883. 

STAaiONATL'RA 
La lassa di stagionatura viene fissala 

in ragione di lire 7 per 100 kiiog. ; jl 
poso superiore e kilog. 36 si conteggia 
per 40, ,0 quc>llo superiore a 40 per 45 
0 cosi di seguitp. • 

Per quantità inferiore a, kilog. 35 la 
tassa è fissata in lire 2.S0. 
^ Lti tassa per stagionatura dello prove 

d'assaggio è fls9,ita in centesimi 50. 
La stfigionatura di'lle provo si effet­

tuerà nei giorni in cui é acceso il ca­
lorifero. 

ASSACaiO 
0) La tassa per l'assaggio delle Sete 

greggie all'inc^iiinaggio 0 per la veri-
jicazione del titolo di 30 provini ( i re 
'provini per ogni singola raataasa) è fis­
sata in liro 1, qualora i provini siono 
richiesti dal pM.inutatsrio, od aitrimeati 
rimangono i pro.vini a beneficio : dello 
Stabilimento, senza pagamento di alcuna 
tassa. 

Trattandosi però di Sete risultanti 
non più di 10 tavelle, resta ferma, la 
tassa di lire 1 e verranno restituiti i 
provini, 

b) Verificazione del titolo di Seto la­
vorate, ed anche greggio sopra rocchetti 
provini 20 lira 0.60. 

(*) Pregtiiamo la Presidenza della Cnraora di 
Commercio a mandarci ì suoi comunicati con-
toniporanoainotitii ajli altri Qiomali cittadiui, 
in caso diverso aaraaiaio costrotti a aou nab-
blìcarli dopo gli altri. 

c) Verificazione della misura e titolo 
capra Sete lavorate a giri contati, per 
10 provini da esegnirsi sopra 10 flizoni 
1. 1. 

d) Verificazione dei gradi di torto 0 
filato delle sete lavorate (10 esperi­
menti) lira 1. 

e) Varifioazione ilei solo torto ( 10 
esperimenti ) lire ,0.80 

f) Verificazione delia forza ed ela-
stioità di qualunqu!) Seta 110 osperi-
monti ) lire 0.80. 
NB. A richiesta verranno eseguili mag-
. gior numero di esperimenti ooll'aumenlo 

proporzionale sulle competente. 
ORAMIO 

Dal 1 giugno al 30 ssltembre dalle 
ore 8 ant. alle 4 pom. 

Dal 1 ottobre al 31 maggio dalle óre 
9 ant. alle 4 pom, 
NB. 1 campioni pnierttuli dopo le ore 2 . 

pom. verranno eseguili t'n giornata se è 
possibile. 
Tempo magnllioo. La giornata di og­

gi si presenta sotto splendidi auspici. 
11 sole rifulge in mezzo al cielo azzurro 
con gran pompe spargendo dovunque là 
sua calda e vìvida luce. Su giovanotti 
e ragazze I Oggi è la festa dei santi 
apostoli Pietro a Paolo ; non potete at­
tendere un occasione migliore per furo 
una gita piacevole a S. Pietro al N.iti-
sona o a quello di Tiircénlo ove grandi 
feste realamano la vostri prosenza, 

V invidia il cronista condannato al 
tavolino a spifftirarvi egloghe, giambi a 
ditiramll sopra questo magnifico sole che 
risveglia il creato, matura le messi e 
fa cantar lo cicale, 

Sarvizio ferroviario. Ieri sera il treno 
delle 8 1|2 da Venezia è arrivato tre 
quarti d'ora in ritardo. 

Le campana dal Duomo sono state 
messe a riposo proiiuisorio sino a ohe 
durano i lavori per la collocazioiie della 
impalcatura in farro che fu eseguita 
nello stabilimento Fiisser. Intanto i vi­
cinanti, hanno il divertimento di udire 
un piccolo campanello che ne fa le 
veci. 

Il Veto della grande Casa Riooi;dì. Ieri 
a sera.quattr'ore circa prima del con­
certo d'arpa dato dallo sorella Ciarlone 
Col concurso del baritono Pontolti e 
del Maestro Pinoohi la grande Casa 
Ricordi di Hiiano faceva sapere, me­
diante telegramma, che la Romanza 
nidl'opara i Lituani e la Sinfonia della 
Fofia d4 Destino non potevano vanire 
eseguite senza il suo permessa. Al irat-
tCilÙuento si rìniepTÒ lo sioaao, con huontt 

- p ™ cena Casa Ricordi che aspettò l'ul-
timo momento per valere i suoidiriitì. 

Ad onta delle grandezze della Casa 
Ricordi il concerto ebbe esito splencìi-
dissimo. Si potrebbe credere die vi fosse 
stato qualche, zelante omenono nel dare 
avviso del trattenimento alla grande 
Casa Ricordi por malevolenza od in­
vidia. 

Comunque noi segnaliamo il fatto 
alla cittadinanza perchè lo stigmatizzi 
come si merita-e ne faccia quél calcolo 
ohe si tu delle grandezze piccine in 
certi casi dalla vita e perchè provi an­
cora una volta quam parva sapientia 
regiiur mundi. 

Teatro Sooiale. Un gradito ronzio dol­
cemente ancor mi sussurra. nelle orec­
chie B mi iiiehbria l'anima per. le deli-
cat.', melodiche ed anche vigorose ar­
monie che le gentili quanto leggiadre 
coiicertiste signorina Giallone seppero 
trarre da quel ditflcile strumento che 
e I arpa, sia che questa isolata span­
desse intorno il suo fine titillio, sia 
quando accompagnata maestrevoimeiito 
dal piano. 

; La dura necessità di dover al mo-
niiento sostituire con altre la Roraawza 
per baritono nei Ì!(u(liii e la Sinfonia 
della Forza del Dfstino, perchè prote­
stale al momento di aprir il teatro dalla 
Ditta proprietaria Ricordi di Milano, 
mise In un serio imbarazzo il bravo 
baritono signor A. Poutotti che si sob-
barcò a presentarsi 11 per lì con una 
Romanza per basso piuttostoché man­
care di parola verso il pubblico. D* ciò 
un giustificato sconcerto morale, e por 
infreddatura, un forte abbassamento di 
voce nell'esecuzione del secondo pezzo. 
Se non potò quindi dimoairare appieno 
ieri sera quanto egli valga nell'arte del 
canto, ciò va attribuito ad un complesso 
di circostanze veramente imprevedute, 
e, gli spettatori gliene seppero tener 
conto con replicati applausi e chiamate. 

. I miei sinceri mi rallegro all'egregio 
maestro signor Pinocchi per la sua Sin­
fonia originale e per la corretta dire­
zione del corpo di m.psica del 9" fante­
ria ohe, gentilmente' concesso, cooperò 
efficacemente alla buona riuscita del 
trattenimento. 

Tratteggiato in tal modo a larghe 
lineo l'esito della sorala, senza prolesa 
di sorte vengo a dire alcunché sulla 
esecuzione dei singoli pszzi, suffragando 
talora il mio modesto apprezzamento 
con quello più autorevole di poreon» 
dell'arte. '̂  



IL F R I U L I 

E coitiinciandu dalle giovanotte signo­
rine Ciiirloiie che bianca vestite ai prò-
sentaroiio al pubblico con oleganie api-
glìatezzn, esse misi addimostrarono ricche 
di una straordinaria rlcclie di una stra­
ordinaria dispoair.ione naturala per l 'ar te 
cui si sotto dedicate, disposizione che 
venne siigginmente coltivata con una 
finita ediio!ii!Ìonf! musicile. Infatti nella 
fantasia FfeisùhHlz di Web«r-Gniefroid 
e specliilni(>nte nelle variazioni per arpa 
di Oodefruid sul Carneval di Venezia, 
quella vaga blonda quattordicenne che h 
al sig. Virginia con odi rettezza e sicurezza 
di tocco seppe vlncin-e lo più ardue difii-
colti^ mecoiuicho ; e tutti i suoni, tutti gli 
accordi, per quanto rapidamente si suc­
cedessero oscirono sempre netti e jegatl 
fra loro. Per certo sue sfumature poi, 
delicato, fine o soavemente armoniche, 
ogni min frase sarebbe inferiore al merito 
deliri preolarn concertista, tanto, a me 
profano sembrarono inapprezzabili aebben 
otiutito e gu^tate, 

Sebbene un po' meno sicura di se stessa, 
la ar/dicenni> Giannina che è una leggiadra 
brunetta dtigli occhi espressivi, esegui 
con vigori i d' accnto e con passione la 
Dama delle silfidi, di Giidefroid, e talora 
faceva sussultare le più ascose libbre del 
cuore con quei suoi tocchi vibranti, sonori 
che poi sfumavano in un lieve mormorio 
di note, appena ma pur poicetiibili. 

Inappuntabilmente superate tutte le 
difficolti) di un accordo nei diletti per 
arpa e piano tratti dalla Jom e dal 
JSabueco. Arpeggiava la signorina Vir-
giniii, sedeva al piano la sorella Giannina, 

Tornerubbe inutile dopo ciò il dire 
che al termine di ogni pezzo s' ebbero 
applausi 0 . chiamate interminabili dal 
pubblicò discretamente numeroso, specie 
la Virginia dopo il oarneval's di Vene­
zia; aggiungo solo che, dopo eseguito il 
duetto della Jone, come tenue tributo 
al ioro merito, venne regalato a cia­
scuna delle protagoniste un elegante 
mazzo di fiori. 

Il distinto baritono sig, A. Pontotti, 
sebbene, comiì dissi, sconcertato per 
l'ìnatieso contrattempo, cantò con vera 
passione la Komanza per basso nel­
l'Arrigo 11° di Palminteri. — Possiede 
un bel metiillo di voce, limpida, pastosa 
ed educala ad una buojia scuola. Piacque 
sppciaimente nella sortita: Oh nella 
tomba scendere ecc., che disse con espres­
sione d'accento veramente sentita. Venne 
perciò meritamente e più volto applau­
dito con chiamata agli onori della ri­
balta. Nella Romanza del Faust m' ac­
corsi che la sua voce non era più la 
slessa'; oltre il già detto, una forte in­
freddatura'ed un conseguente abbai^sa-
mejito dei mezzi vocali n'erano la causa. 
Con circostanze tanto sfavorevoli, non 
è quindi lecito, parmi, esprimere ap-
prezziimenti sull' esecuzione di questo 
pt-zzo: e cosi operando intendo mettere 
in maggior evidenza il reale valore ar­
tistico dell' egregio nostro concittadino. 

Il bravo maestro sig. Pinocchi che 
coadiuvò al piano il sig. Pontotti, si 
distinse nella composizione e direzione 
della sua sinfonia originale die venne 
eseguita nel modo il più corn>tto dalla 
banda del 9° fanteria. — Ben interpre­
tata anche la sinfonia della Stmiramide, 
e di un effetto inappuntabile se il tempo 
musicale fosse stato un pò più largo. 

E qui chiudo la lunga tirata col rac­
comandare cui spetta un maggior ri­
guardo alle giuste esigenze del pubblico, 
il quale ha diritto di non venir distur­
bata da nessuno quando vu a teatro 
per gustare della buona musica, come 
ieri sera. 0. 

Ieri due giovani ed affettuosi genitori 
sorridevano compiacenti alla vista di 
un loro angloletto vispo e grazioso — 
oggi due infelici, sono la muti, desolati, 
piangenti davanti un freddo corpicino 
che un fatai morbo ha inanimato. 

Quel freddo corpicino ò la s:ilma di 
Lucia Amalia Piussi di Ohiasoitis. 

Non v' ha conforto por I! genitore a 
cui viene strappato il figlio — esso è 
troppo gravo perdita. 

A che dunque vane parole di avido 
conforta f 

fi'ilosofia popolare ha tenacemente sta­
bilito che su questa terra nessuno può 
essere completamente felice. Ma filoso­
fia non si suggerisce, si sente o no. 
Dunque ? 

Alla plaga tremenda il tempo penserà 
e la dolce speme di poter un giorno 
non lontano baciare del santo bticio pa­
terno un angioletto seraficamente biondo 
>ohe assoinigli a, quello che or'ora per-
<lotte. 

Udine, 23 giugno 18S3. 
A. P. 

Nota allegra 
Fra celibi, ed a tavola ; 
— Per bacco I tu non hai più quella 

bella servetta biondri ! Ah I briccone, 
preferisci adesso le brune. 

— Nieute affatto caro mio ; quella 

l'ho licenziata perchè ero stanco di tro­
var sempre dei capelli biondi nella mi­
nestra. 

Sciarada 
Il secondo mantien nnl primiero 
Della vita l'usalo vigor. 
Di persone raccolta è l'intero 
Tutte unite ad un fine tra lor, 

Spiegazione della sciarda antecedente: 
A-te-0. 

Varietà 
Riposo festivo, La Società di mutuo 

soccorso fra i commessi di commercio 
di Roma bu votato il seguente ordine 
del giorno: 

« L'Assemblea plaudendo all' inizia­
tiva presa dalla lega dei lavoratori di 
Milano afferma la necessità del riposo 
domenicale e dà mandato al Conî iglio 
direttiva di provocarne 1' attuazione. » 

Aito di coraggio. Lunedi 26, a Iseo 
il barcaiuolo Forasti Pietro fu Tommaso 
di Tavernola, non curando il gravissi­
mo perìcolo, .getiossi vesilto nel lago 
dal ponte d'Iseo, e con sforzi veramente 
incredibili arrivava appena in tempo a 
strappare alle onde il piccolo ragazzo 
fiiscitti di 9 anni che vi periva misera­
mente. 

Notisi che il Foresti è di natura gros-
sissimo e quindi più faticoso e più me­
ritorio l 'al to di nobile coraggio. 

Eroismo paterno. Il Cursore di Dervio 
Alessio HalbianI, uomo di 66 unni ap­
pena udì che il fuoco divoiava il teatro; 
gidò : 

— E lo mie figlie? Oh voglio sal­
varle 0 morir con loro ! 

E tosto si .slancia nel teatro, pene­
tra in mozzo al fuoco, e sotto le travi 
infuocate che cadevano, va corcando 
le sue figliuole. Alla fine non può re­
sistere e cado svenuto copprto di scot­
tature. Fu tratto di là ancor vivo : a 
casa sua gli vennero incontro piiingenti 
le figliuole che avevano fatto in tempo 
a salvarsi. 

La gioia consolò il morente; dopo 
un' agonia di un giorno, spirò nella notte 
fra il I unedi ed il martedì. 

Una tragedia. È avvenuto V altro gior-
no in Iloma uno di quei drammi che 
erano cosi frequenti a Parigi, qualche 
anno fa. 

II giovane Gelati Goffredo aveva a-
veva dato appuntamento all' amante sua 
Gallizioii Stelli, una bella ragazza di 
17 anni, in una casetta di via del Grancio. 

La ragazza andò, si videro, ecc. ecc. 
Ma neir ora deli' addio, scoppiò un 

diverbio vivacissimo fra di loro per ra­
gioni di gelosia-

Che fa il Gelati ? 
Gslrae una boccettina e ne spruzza 

il contenuto sulla faccia doU'anianto, 
la quale rompe in urli spaventevoli. 

La boccetta conteneva del vetriolo. 

Un buon bottino. A Donai è scappato 
certo banchiere Fontaine, lasciando un 
passiva di un milione. K accusato di 
abuso di fiducia di falso e di scroccheria' 

Il pili vocohio impiegato. Abita a Mor-
tara, ha 90 anni ed ò impiegato postale. 
Egli con 65 anni di servizio sul gobbo, 
ò arzillo e fresco come uno a 50. h, di 
statur,i alta, fu soldato di Vittorio Ema­
nuele I. ha lunga la birba e spartita 
sul mento, ravviata sempre, profumato 
sempre e nel vestito ricercato e nei 
movimenti del corpo svelto ed elegante, 
lì! deramente un bel vecchio, un vecchio 
lion. Lavora in ufficio indefessaménie, 
ha la mente di on giovane, e la mano 
ferma per scrivere seiizS fatica e con 
sveltezza. 

Non beve mai acqua, e non si ricorda 
di averne bevuto, fumatore sfegatato; 
regolarissimo, si nel bere che nel man­
giare. Ha avuto 1.4 figli da sua moglie 
che mori or sono 7 0 8 anni. Vive da 
solitario, ma in compagnia ò li vecchio 
più allegro che si possa trovare, e fra 
1 colleglli di ufficio un vero e caro a-
mico. 

Di vecchio in lui non vi sono che gli 
anni, il cuore, la mente, tutto in lui è 
giovane, sebb(>ue sia l'impiegato più vec­
chio dello Stato in servizio:' 

Duello mortale. M^rcolisdì a Palermo 
avvenne un gravissima duello alla 8cla>. 
boia fra certo Antonio Diluvia e lo stu­
dente Amari. Il Diluvio rimaso ucciso; 
il giovine Amari fu arrestato. Causo del 
duella: una donna. 

Un Dio in castigo. In mezzo alle ca­
panno dei lumbù, coperte di paglia, in 
un villaggio a cinque chilometri da Ha­
noi, sorge una pagoda immensa, nel mez­
zo della quiiln si 'eleva una statua di 
bronzo aita 14 mei\i, che rappresenta 
il dio Gadda, assiso sul trono della sua 
maestà. 

Narra una corrispondenza da Hanoi 
ad un giornale frances», cho uni strana 
cerimonia ebbe luogo in quella chiesa 
negli ultimi giorni d'aprile. 

Tutti i bonzi, 0 preti buddisti, dei 
luoghi vicini, s'erano raccolti colà p''r 
interrogare ed ammonire poi severa­
mente il dio di bronzo, rlcano.scluto col­
pevole di troppa condiscendenza ver^o 
i barbari vomitati dal mostri marini 
sulle rive dell'Annem. 

Dopo una lunga processsione attra­
verso al villaggio, ed un orribile fra­
stuono, nel quale gli scongiuri dell'us-
sembloa si mescolavano ai mufrgiti-'dsl 
gongp (uno strumento mnslcale anna-
mite) il gran Consiglio dei bonzi decise 
che il Budda, si poco riconoscente ai 
suoi adoriitori, sarebbe spogliato, per un 
certo numero di mesi, delle ufferte che 
da moltissimi anni furono deposte in 
suo onore nella pagoda del villaggio, e 
ohe, se continua a fare il sordo alle 
preghiere delle popolazioni di quei luo­
ghi, la sua irrevocabile decadenza verrà 
decretata. 

Per allora 1 bonzi sono incaricati di 
indicare al loro gregge un Dio più po­
tente e più docile I 

Notiziario 
Ancora lo sciopero. 

Ruma 28. Dicesi che alcuni influenti 
cittadini interveraniio por indurre 1 pa­
droni fornai ad un arbitrato coi garzoni. 
I scioperanti sono più che mai decisi a 
resisLore. Un centinaio circa lasciarono 
la città. Il contegno degli operai scio­
peranti ò serio e tranquillo. 

Lapido a Pio IX. 
Stamane nella chiesa Santa Maria 

Maggiore fu inaugurata le etatua di 
Pio Nono delio scultore lacometti. 

Cairali a Doma. 
Oggi alle ore 3 e mezza & giunto 

l'oMorovole Gaireli. Come vi telegrafai 
egli ò venuto alia capitale per assistere 
.ill'inagurazinne del busto di Luciano 
Maniira in Campidoglio. Il busto fu do­
nato al comune di lioma dal veterani 
lombardi del 1848 49. 

La salute di Deprelis. 
L'on. Depretis oggi stava un po'mo-

glio. Però è sempre costretto al letto^ 

Pel Colira. 
Roma 28. In seguile allo scoppio di'l 

colora in Egitto il ministero ha.ordinato 
che vengano tosto approntati i lazzaretti. 

Per gli operai. 

La Commissione por la cassa prensioni 
agli operai approvò stamane il progetto 
presentato dal Ministro Berti, nominando 
relatore l' on, Uo.selli. L' on. Uoselll fu 
incaricato di preparare la relazione du­
rate le vacanze; alla ripresa dei lavori 
parlamentari, la commissione prenderà 
le deliberazioni definitive. 

Dimissioni non accettale. 
Il Diritto conferma che il ministro 

Berti ha presentata oggi le sue dimis­
sioni, in seguito al voto sulla legge per 
le irrigazioni. Ma l'on, Depretis ed altri 
autorevoli amici lo indussero a ritirarle, 

jyiioui reggimenti. 
Alla fine dell'anno verranno formati' 

duo nuovi reggimenti di caviUeria. Pro-
babilmento, alla stessa epoca, si forme­
ranno pure un nuòvo reggimento di ar­
tiglieria da| fortezza e un reggimento 
del genio. 

Scappano lutti. 

Domani la Camera terrà soltanto se­
duta pomeridiana, per la verificazione 
dei poteri e per continuare la discus­
sione del progetto sull'Agro Romano. 
Toinesi, però, che la cami^ra non si trovi 
più in numero. Multi deputati partono 
stasera. 

Ult ima Posta 
Il principe di Montenegro. 

Trieste 28. Si annuncia che il prin­
cipe di Montenegro partirà prossima­
mente da Parigi por la via di Torino 
e Venezia, e si imbarcherà a Trieste 
sulla nave russa Djigit che lo ricondurrà 
ad Antivari. Il principe avrebbe riman­
dato a Roma, dovendo, in seguito ai 
fatti d'Albania, affrettare il suo ritorno 
a Cettigne. 

Telegrammi 
Tiarclifa. 

Costantinopoli 28. Dicesi che la Porta 
dietro iniziativa di una grande potenza 
ordinò ad Hafiz di C('S.sare le ostilità 
in Albania ed adoperarsi con tutti i 

mezzi pacifici per faro riuscire le trat­
tative sullo frontiere. I maomettani di 
Bulgaria contiuuMUu lad amiijrare in 
Asia. 

llMsisìa. 
Pietroburgo 27. Le tnittitive intavo­

late col Vuiicano nel 1879 sono ter­
minate. 

Àusili*ia-tJii;^'lierin. 
Vienna 28. I;i causa del duello nel 

quale il giornalista Golgar uccise il te­
nente colonnello Schlilger il giuri af­
ferma' che Bolgar e i due testimoni 
agirono per forza Irresistìbile. 

Il tribunato quindi assolse i tre ac­
cusati. 

I i i j ^ l i l l t é r r a é 

Londra 28. Una MUTSL di Panncefnto 
sottosegretario del Foreign Office dichia­
ra che il governo Inglese chiamò l 'at­
tenzione dei firmatari del trattato di 
Berlino sulla parte dol>debUo turco ohe 
devcsi attribuire alla Serbia, al Monte­
negro, alla Bulgaria e alla Grecia. 

Londra 28. La questione delle capi-
tolazioui in Tunìsin resta . pendente lo 
causa delle riservo di Granville. 

Kgitto. 
Alessandria 28. È cominciato il pro­

cesso contro SaidkaudiI prefetto di po­
lizia all' epoca dei massacri,,. 

Alessandria 28. Il giorno 26 a Da-
miotia vi furono 47 morti di oholera, 
ieri 129. Porto-Said, 6 isolato. La sa­
lute pubblica in Alessandria è buona. 
Fu proibito a tutte le navi dirette a 
Suez di comunicare colle stazioni del 
canale. I piloti si ritireranno alle sta­
zioni dei Pozzi di Mosè ove faranno 
una quarantena di 15 giurni. Fu ordi­
nata ad Alessandria una quarantina di 
16 giorni per le provenienze da Porto 
Said. 

Vi'iincln. 
Parigi 28. Regn:> agitazio e a Madrid 

in causa della difficoltà per piendi-re 
possesso di Santacruz con un altro ter­
ritorio sullo Stretto di Gibilterra. 

Tiinisin. 
Tunisi 28. Fu scoperta una banda di 

fali-i monetari, Circola molta falsa mo­
neta. 

Memoriale dei p r iva t i 

Udine 29 giugno 

Ecco i prezzi praticati oggi sulla no­
stra pi'izzii : 

Giapponesi iinnuali e parificale da 
lire 2.65 a 3,25, 

Nostrani gialli a lire 3,50. 

Gemona 28 giugno 
Il mercato comincia ad animarsi e 

domani senza dubbio verrà consegnata 
buona parte delle cot^trattazlonì stipu­
late. '• ^ 

Le qualità jono buone e la maggior 
parte incruciate di giallo nostrano con 
il bianco od il verde annuale. Però vi 
sono molti incroci della gialla per il 
bianco bivoltino che producono una gal­
letta molto debuie e di pochissima ren­
dita. Anzi filandieri si rifiutano di com­
perarla 0, se l'acquistano, lo fanno per 
un prezzo molto basso. 

Anche nei dintorni il raccolto é com­
pleta e gli ammassalorl non faranno 
difficoltà a faro la raccolta accorrente 
per le loro filande. 

I prezzi si aggirano per le nostrane 
reali dallo I. 8,20 alle I. 3.40 per gli 
incrociali annoili da I. 2.90 a I. 8,16 
e per le verdi da l. 2,60 a l. 3.10. 

Taranto 28- giugno. 
Molto concorso di venditori e quindi 

moltu raccolto, 
I prozzl raggiungono le I.- 3.10, per 

le quiiliià nostrane 1. 3,20, per le in­
crociale col bianco annuale e 1, 3 per 
il verde scelto. 

Gli incroci col bianco blannuaie ven-
giinn rifiutati o pagati da 1. 2 a 1. 2.40 
al chilograinma. 

Ancora alcuni giorni e poi anche qui 
il mercato è finito. 

rrtcflsimo 28 giugno. 
Molti compratori sulla nostra piazza ma 
i prezzi in gruzia alla quantità del pro­
dotto ed al poco valore delle sete si 
mantiene molto basso ed anzi tende più 
presto al ribasso che al rialzo. 

I prezzi ohe si praticano sono 1 se-j^ 
gueiiti : Giallo nostrano da 1. 3.30 au 
1. 3.45. Incr, annuale bianco e verdini 
da I. 2,70 a I. 8.15. Altre qualilà sij-
condo merito da I. 2.40 a 1. 3. '•'...; 

DISPACCI DI BORSi^ ; 

VENÌ3ZIA, 28 giugno. .">.àji. 
Readibi goil. 1 gennain U2.9D ad 93,- , M'^ 

1 luglio 90.'i3 a 90.63. Londra 3 moni UM: 
a 85.—Francosa » vista 99.60» a9.1&.'".".' 

Valute. 
Peni da 30 fmndil da 20.— a - - ; Dui-

conole auitrlachii da 3!0.2S a 310,60 ; Fiorini 
Anntrliuihl d'ar«ento da —,— a —,—, 

Banca Venota 1, gonnalo da —a. — Societik 
Costr, 'Vfln, 1. genn. da — a — 

FIKIiNZE, SS giugno. 
Napoleoni d'oro 20, >; tonin 81,97 

Francese 119,76 Aaionl Tabacimt -';— Banca 
Kaaionalo ~ ; Focrovla Morld,(con,) 483,— 
Banca Toioana —,—; Cndito Italiano Ma 
biliare SII,— Itamiita italiana 93,60— 

PAKiai, 28 giugno. 
Beadlta 8 0(0 78,69 : Rendita, 6 Om 103.S7 

Rondila Italiana 02 60 ; Ferrovia Lomli, —,— 
FufOTla Vittorio Sinianuiile —;,—i Farrovio 
Romano 130.— Olibllgaaioni ! Londra. 
36.28 —I Italia l.ilU ilnglue 100,3,116 Ilondit* 
'XuK» 11,17. 

BERLINO, 28 giugno. 
MobUian —,— Austriaohs —,— Lom 

barde —.—, ; Italiano—.— 
LUNDP.A., 27 giugno. 

InglOBS 100,8iS iltailano Ul,7i8; Spagauolo 
—.—i; Turco —,—[, 

VIENNA, 28 giugno. 
Mobiliare 297,40, ; Lombarde 163,80; Ferrovie 

Stato 326.60 Uanca Naaionalo 838,—; Ka|)0-
loonl d'oro 0.30 ; ; Cambio Parii;l 47.43 ; Cam­
bio Londra ll!),0O ; Austriaca 79.09 

D I S P A C a PA-RTICOIiARI 

VIBini'A, 29 giugno. 
Rendita austriaca (carta) 7d.D0 Id. autr, (arg.) 
79,— Id, auiit, (oro) 09,30 Londra 119,90 
Nap. 9.60.-1 

PARIQI, 29 giugno. 
Cliiaaura della son Rend. It. 93.— 

MILANO, 39 giugno 
Rendita italiana 92.97; serali —.— 
Napoleoni d'oro , . , —,— 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO 
PitiTao FIORI, gerenti responsabile. 

Acque Casose 
B SBILT3 

UDINE - 0. BURGHART - UDINE 
l'inipotto alla Staz:ioae Vorroviai'ia 

Da non temersi coneorrenza 
Servizio da tavola in cristailu finissimo 
di Boemia: 

Por 6 persone (32 Pezzi) Lire 20.00 
» 12 » (64 Pezzi) » 39.00 

Servizio da tavola in terraglia finissima 
di Prussia marca Villeroy et Uoch):' 

, Per 6 persone (38 Pezzi) da L. 19.00 
..• a L. 26.0,0. 
' Per 12 persone (76 Pezzi) da L. 36,00 

a L, 45,00. 

Assortimento Servizi da Toilette a prezzi 
. discreti. 

Rivolgersi alla ditta Emanuele Hooke 

MERCATOVECCIIIO. 

CONSERVATRICE DEL VINO 
S coi mezzo dèi Solfilo di calce pre- J 

parazioae speciale del promSato P 
^ Stabilimento oUmloo di Oarlo Èrba ^ 
' di Milano, hj 
P Si vende presso la Ditta BoBSCOH 
S e Saltelli farmacisti dietro il Duo-A 
P mo Udine. U 

MiffliDiiiniiiiMniiDiiiannmìg. 
% PROCESSO., 
£ 3 n T n T h n a a^^" ""^-"-

Lagr'i^tiitt^^^jt'.iS^ii 'relativi an-
'"''llio.r'Oifgtiermo Obordank g 

è In VKiidifa ^ 
inalbi Cartoleria MARCO BARDO- g 

SCO al prezzo di lire UNA. g 

Si spcdi.tce fianco di posta a g 
chi invia L. 1.10 u à 

piiiiMffliìmrajniiiiiiiiiiifiig 

(vedi avviso quarta 2^ciSìna) 



IL F R I U L I 
<.ia<i)W»«<itnìiiinii»iii.Tiimiiipia 

Le inserzioni sì rieeYono esclusj,vaniente all'uffleio d'amministrazione del giornale 11 Prudi 
: Udine--Via della Preiettttfa, N. 6. 

i,|- mi i l . i m . n . i -

TU, tlffiatD MemABILE 

mi A ' AW ARNICA-
di mfm GA'Mtót ti» Méfavlgli, Miiano 

con laBòraiorlo CliìnlTco infiaM SS, Pleiroe liao, ì.'t 
. Rivenditori : In .Bdlii», Fnbrii Angelo, Comelli Frauèeaeoj' AnfoSib 

Pontotti (Filippmii) fai-Bi'4o1sUj e o ^ ' l lr ' l « , EMmaoiaC. Zanetti, Far­
macia Pontoni-I. «WoWtó'i Farmacia C. .Zanetti, G. Ssl'avallo, «àif», 
Vummia N.' Androvio'j Wt*ìy*rf,'(Hnpponl'Cario,-PriiM G., Santonî  
S p a l a t o , Aljinovicj'érnaij ÓrabìovitZ! * l u l * « ' ; - 0 . Prodraw,'Ja-
cliel l».j stiMViOj Sliiblìitt'ento C, Erba, Va' Magala >. ' 3 , 0 »ua 

"étftóuWilìo tìaì&TliyìlìòÉi^''È\B»6'al>k.|)•^2, CiWa A. Mî nzoai e Cohip, 
via Sala" Ì6 | BÓJhii; viaPiBIra,,. 96i Wganìni e tlllani, via Boromoi 
a. 6, 0 Ih' Jìitlo ra p r i ao ipà l i f eèW de! Begoa. 

Son.è nllft.féoila od Ignorante cre/luiltà .jiopntnre, nù sotto forma di mistoHosi appallativi cha noi pesenthmD.^qBosio preparato del nojtro 
Ì8BoT(itorift(--~ Do|ja una lunga seria di,anni; di oomploto successo e dopo d'e88WC,f(ijWató,,é lodato ovunque, jnesto n«stro rimedio è' da sèrstosso 

mindi da confondersi con dlvór's» oltre'sèacialilà fnrmaooutiel» inofflcaoi e Sflosso dannose che la cupidigia'di tanti cerretani raetteincommerolo. 
lo «taaso nome r indicarla nOslrUTKtA 4 uii OLGOStEAltAtO cbacootiena-i pribcipii dell'AUNiCA MONTASA,Questa,pianta ,6.pativa 

olio si raccomanda. 
Man è (11 • 

.déll»-AlpÌ, dai Vosgi, dy Plrifii. Di'essa''«ìilttiBmMte noparla Plinio e fu ,oonoacia(a iSn dnllaipiii rolnòta' antièliità. ttèpuiatitóinia <ìonW> 
COMMQZIQMI CSEREBRALl nrodoiie da-cada'fe o 'da co&r ricevuti alla t̂o^a', fu chiamata dagli antichi Panacèa laàsoHm. Linneo la Classitìijò trp 
le SitianUn Corimbiftr» della Siitgeimia Superila: Più rooontemonte fu oggetto, di accurati studi del chimico Bflstiòk, che potè iiolara il pHiicijiid 
atlivd chiamalo ARNICItiA«nolla.saa particolare-attività in varie tnalalti'e, fu puro oggetto di nostri studi oMe-poterla presentare sotto forma di un 
OLEOSTEAKATO ìl'quale dovesso .aveJ-̂  ben datormi^nia od jitili-applicailmi .teraboalìolte, Pu .nostro scopo di rintracciare il modo per poter^iiver' 
la nòstra tela la quale,,non alt«|ati, ma attivi dovesse, .avaro ì priueipil deH'Arnica.iBd ibfatti i nostri sforili furono 6oi;otinti dal plii splendido 
successo mediante un p r a n o o s ó 's i ieéli t le ed un n | ) | i»*l(a «ippnritta li) no i t i rn « « e l u s i v a I n v c n x l ^ n » . e p ronv le t i t i < 
• ' Ne deriva quindi ohe ì éigtiorì niedloi ed i'oo'ns'ttmotori nontrovimdo ugnala alla nostra la tela all'Arnica d'altri ialipraipri o qualla falsificata 
mediante.una goffa B pornlciosa imìtaìsiono, la l'osplngono seroprS e non accettano obo quello .dirottamente acquistata da nói, o ohe riconóscono, per 
vera dalle nostro Marcho di fabbrico. ' ' , , ' . . i:l •• \' i '•' ' .' . . < . . • . . . 

innumerevoli ŝ'ofto io'guarigioni «ttéuute''nel rusnitantloinl, ne! deWi^l nl'ln it^liin d o m a l e , nelle.niillRftr«,<Ic1lo'ircinil ('coliclie 
nefritiefto), .«omo- puro In « « ( l e ' le ' é'oni'iit'iiinttt', fc'fIte, nogli I t tdn i - lu ieh t l ^ d e l l a ^i>«llCt nell'afebitÉinairtetrti» d r l l ' n t ' c r o , nella 
leil«;>rcett, ecc. E pure tndl8|lieui«aT>>lo per l 'oHIre I d d l o r t i i v o v c n l c n t l - ' di» IfìTilta o>diài'ai>Ì aHr l t l é t l , t ika la t l l e ' d e l 
( t icdl , o»lll-éd ha tante ullr» utili npplicajìoni elle è superliuo nortitinro. — Da questi prodigiosi effetti della nostra, tela di'le'^^iari è fadilo 
corjoscore qua.|e aia H modo con cai viene gcoeralmoato accetta o suggerita dai medici o saremo bon giustifloaii se non ée'sseroirio'mSi di f n e e o m a i i d a r e 
al 'p i i l tUpieo d i .gnurdaval d « l l « 'oofitruilansloiiil « p e p a t e a » q u u l o l i e ntnlvag;!» . s p e c u l a t o r e . 

' l 'teztìi h «o.al metro; t . S rotolo di .moao matro; U. ».»<! rotolo dj.'contiB.-SSf L. f.SO rotolo di cenl!;n, 15 e t . * rotolo di 10 
bohtimotri. — Si apodiice por t u i t o 11 m a n d o a. mazzo pestala contro rimborso'antacipnto nnciis ip francobolli, ooll'aomepto. <li .ceni. SO ogni rotolo, 

•Novara, ti 30 dhetnbre ISgft^ — .Stiwulis.'iìiiii* signor Oalleanì.' -^ Lotto sdì gioritali e sentilo lodare j.boimllci .risultali della sua prodigiosa 
i ;« l« j«ll'Ai>i«l<Siii. Volli onili'io provarla a gìudiòarn'a dalla.sua ofltpaci'a su di una lombaggine'phe già da molto tempo, paf .quante cura io abbia 
fatto, ' ràf recava dei disinrbi ilon licVt, e" debbo conveiifré'obo la sua lirtifdetta T e l a n.ll'.^i'ntc'n mi giova roóltisaimoi ami trovai ohe fu l'uiiico 
rimèdio il quale potè ridonarmi la primiera mio Saluto già tanto deperita. -^-Swo devùlissìmo iNNOCEiizo MsBEBAl.t!. * . - ' 

Sài ! W S ? 

Società Italiana .dei. Gementi e î lle Oaleì Idratìielie 

80lìltTll..Mllip 
AVEÌiTE BEUB ^ 

la Bergamo' 

'cHii'!'^ siada'^lié ollê  principali Eaposl-
iiioiij *Siìjiòpai(. ad Estero , 

ciipmC£«oi:llii.i 
l..2,EM,0<ltl> 

-,MHjtj i,boo,*1o 

OfBotne in Bergamo, Scaiizo, Villa di Serio, Pfwlaltwga, Oomedtino, P» 
IttiaoloBUU'Oglio,'Vittorio o Nasali pieSso-Koma, 

PROSPETTO DÈI. COHSÙlìl'O 
anni nulnlali anni galnfali Marca 

1864 
1885 
1866 
1607 
1808 
im 

18!*a 

16,000 
ao,ooo 
70,000 . 
40,000 

. i^W: 
02,000 
76,000-, 
88,000^ 
320,000 1881. 

1882'" 
698,000 Fabbrica g X t o 
065,000 , -

- PftEJiZI 01 VEHDiTft, 
Ceaienti) lèntìl presa L. 1.80 al Q. 

„ rKpìdk j . . i, 8.00 ,.„ 
St»z, Bergamo 

i rapida „ », 4.00',,, . 
Staz Bergamo- - . . • • 

Calde idr, di Palazzoio , 2.60 „ „ 
; 'Sto; Palaisiolò , 
C6aónto"P(jrtIand. .„ 5,00',;. „ 

1 Stait.'PàlaJzolo -

(^!4 di Vil?oido,..,, l.aeTitforio 
« ..'..','. „,3.;JQ ' 
li T I — 1 t, hn T«jir„| Calè dólco di Marni ;'2. lo' „ «arni 

• . , • . - ; • ; . ; . , • ,,v . 'C ':-Ì ÌJ •:!.. L l ibassi per grandi jforuitui'O _ 
Jliiàlgersì alla Direzione della Skieìà in Bef^dmo od agli Incaricati locali 

' • , . , • ; .• ' , , V* *a«o sta6iìifj 

. . . AW^Ttf.^'O, I M I * < « , B J p à » T E 
Alcuni fabbricanti"àt qiit p'ér ao'cradVtórài i, Itfro.p/odotti'li spediscono' 

on&o sae*i«il!l!'iSoriiìftn8.:Soafe(ik-//(«(Air(0 e'qualificano'aticKò';i»runò di esSi 
sotlo il- nome dì Calce Idraulica /li PatazMo' od uso Palasulo. — Ad e-
iimìnsno, il pericolo, ohe tanto.lo Oìr«iqni,.JoÌKlavori, ,q«auio>l<i,JB>pr,?S5iK 
ed'ili'OTSai'e'T.SpSiit^ff-'ai-nmfferìàtt idraulici, abbiano il rimanere m-
ranraìti < t « . j } # É w % » s t n « f f c i e t a si fii dovere di VicoVdaVê  chô  i 
prodotti rf'a<S".'4Wricl®8Jr'fo»g'oii» spediti in s.actihi aventi al legaccio 
un timbro in p.oraW, caila'niàrca di fabbrica approvata dal Governo o de­
bitamente depositata par gli elfotti di logge , ovvero in barili con etichetta 
portante la Ditta Socinlo e-la-morca-stessar sondai quuIi'Mhtrassenni i poii-
suraatori non possono esser ftomntiti di acquistare raaleriali ' provpnionli da 
Stabiiiinent! del|a-Saclalik •Italiana; ,.,.f, ,'•., , 

' Avvertasi tóltré oife m Óftloó'Mranllca di PataaiejilO vlpne esclusi 
vamente prodotta da (jnesfa Soeietlt. i . „ . 

Bersomo, Morao 1883. ',' ' LA DIREZIONE' 
, » ' '• ' 

,È • splameul'o gai-aiitito il vero Sciroppo depurativo di 
Parigli)ta comporto dui prof. G.' MAZZOlilNl di itoma, qu­
ando sia in bottiglie ideniioliB alla forma-presento, con msiwi 
di ìlibbrioa e i' EticiioUn dorata. — Unse bottiglie troviinsi 

,. In vendita avvolto in carta gialla portanti la stessa Etichetta 
in coloro TOSSO, o formato iiolla parto snperioro della llSroa 
ileposilata, Kgual confeziono hanno le mezio bottiglie—Prezzo 

:,dello grandi liro 1», mezzo lire a. 
KB, ' !> bottigliq (dosi) per lifla 9ura) presso lo Stabili­

mento lire «a, 0 iu lutti quei paesi del 'continenti ove nim 
vi siiijdepQsito e vi percorra la ferrovia, si spediscono franche 

.-dipòrto e d'imhnUuggio.perJJre ìSf. 

per 

EME BACHI 
A PREZZI MODICISSIMI 

presso la 

Gartolerìa M. BiirdusGo 
ili llcrcatoVeeeìiio 

liGlGiTDRlO M i l i 
PER LE 

iPliiiCilllll^^ 
Per doglie vecchie, distorsioni delle gitth|nre, .ingrossamenti dô ,CQr 
..giinibe e delle glondoi?,, Por'mo,lliit,to,.-vesciconi; ,cappeliettì„'p'untiflo, 

foniictlo, giarde, dijbolqzza dei reni e porle tìala'tlio degli ocelli, dedagola 
e del pelto, „. , " , ' ' ' . " ' ' 

La presente' .ipoeiiilità 6 ndollata. (lei Reggimenti di Cavalleria'e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero delln Guorrìi, con Nota in data dì Rojna 
« innggio 1879, n. àlfS, divisioiio.Caviiltoria; SMÌOIIÓ 11, ed approvato Bella 
R. Scuole di Veterinaria di Uolbgiia, Modena e,Parma.-, . .... .• 

Voiiilesi all' ingrosso' presso; ̂ .inveiitore. P i e t r o As lmo 'n t l , Chimico 
KarmilCl'sta, Milano,. Via Solferino 4g ed, al minuto presso.ia gift Farmacia 
Axi inon^l ora .Ca l ro l l , Cordnsio; 23. ' ' ' . . . - , -

P H E a * » ) Bottiglia gronda'.seiivibile'per 4 Cavalli' L. « — 
, . .. » _. mezzana • ,.»/ 2. » ' •» a'.S» 

' • •» ,,pid'oola > , . ^ 1 - • > . . ;• »>—: 
. idcnk p e i K o v l t t l r - •; i. 

.Con istruzione e con rflcóoÌTeiiVper' l'applló'aziorie. '" ' • - ' • . • 
MB. La presento speoiaUtii'è posta.sotto'la protezioHà'déllB'l6<?gi" iia-

l)iina„.poi,ol)è raiitiìtai"dèl";n«rchio di privativa-, concessi'dal Begio'.Mlfli'slefo 
dAgricoltura e Córnmercio. . . ,. . . . . ' , , « . . . . . .... ..̂  •.•. ;-

•FI|iiWS(9,tÌ'assl(9Wàl]e' :i;Klméiiit'l'i*Ìciistìtaèikìté 
le Ibrxc del Ciivalli o Itovipi 

l>i<cp'nri>t'a' esleliUj*ii«uc«^te. «pel.'^iatociMl^prl'ói' d i ape. 
. e i n l l t à Tbtcr i i t à r ' lo d e l ò.Ulinloo - fiiìfimBolstB j%c;Ìniion(l 
P i e t r o . ; , .r • : ,. '.' - , " •' -, ' ' • • "^ 
, , .-^ottimo, rimedio; - di foo'ilo. applioétotie, por asbingare 'tó-pÌàglio sem'plitii, 
.scalutturo.e crepacci, e per goariie lesioni trauinotiche'in'geiiere; deb'ólezii»' 
al.lo reni,, gonileziia. ed-acque .alle gambe-prodotte d'ultroppo lavoro. 
' • • «•«•feaiasò'dcHa-Bott'ls'Ha fi', a.a'fliì 

Per evitare contraffazioni, esigere la Urlala mano dell'inveritore'. 

Deposito in UDINE presso la Parmscia-llos'eico'e j^audul die(ro ti Duoruo'. 

dil coiicìiiiì' astiSlolaH 
• [POLENtSIli,' .'PAMBINI, CIRIO <s Compagni' 

jBW^Mèiti - ióói-
Concimi specfali p,or ogiìi eollìvàziónf ' ,' • 
Superfosraij;.— supcrfosfiifi'azotati — perfosfeti pàVàsyioi— 

guanb.forobariw '— coiieimi .com'ploti pei- oota'niiasione'. - ' " 
L'uso,all&at^i di questi concimi \ si può dire, 1» risorsa 

-degli ngriooltorì. — 'U ^rova fottìi nell'auso 18P;.dà'imoWi.ipos-
sidenti ,del;'.Friuli diede;risu,ltati,qosi splijndidi da superare di mollo 
la aspettativa. , -i,^; t,;,.-.;„ ,, . , 

Deposito per 'la provincia del Friuli UDINE. 
,,?«;-, comijiisipiii rivolgersi ftl..,8Ì»Bof .'A» PIJBA*«ÌÌ'B|if A 

e Coni^ . , FIO della Prelettura n.'Ò.,- • '* " ' •'' ' 

a prezzi 
Udina 1883 — l'ip. Marco Barduaoo 


